
Report – Q&A Confindustria 

 

Il seguente documento di Q&A, suddiviso per macro aree, può costituire un utile supporto per 

rispondere a eventuali domande che potrebbero essere formulate in seguito alla messa in onda, 

lunedì 24 aprile, del servizio di Report sul Gruppo 24 Ore. 

 

1. Ruolo del Sole 24 Ore 
 

Cosa rappresenta il Sole 24 Ore per Confindustria? 

Il Sole 24 Ore è un asset strategico per Confindustria, per il sistema industriale italiano, ma anche 

per il Paese, in quanto contribuisce alla diffusione della conoscenza economica e della cultura di 

impresa e industriale. Per queste ragioni l’associazione degli imprenditori italiani, anche in quanto 

principale azionista della società editrice, intende tutelare tale patrimonio, facendo il possibile per 

sostenere il suo rilancio. 

Su quali presupposti Confindustria ritiene di poter garantire, in qualità di socio di 

maggioranza del Gruppo, un’inversione di tendenza? 

La nomina di un nuovo management altamente qualificato e la realizzazione di un Piano 

Industriale sostenibile e lungimirante sono i primi pilastri per il rilancio del Gruppo. Confindustria 

continuerà nel solco tracciato negli scorsi mesi, con la ragionevole convinzione di poter dare una 

nuova prospettiva al Sole 24 Ore. 

 

2. Aumento di capitale 

 
Quando sarà fatto l’aumento di capitale per risanare i conti del Gruppo 24 Ore? A quanto 

ammonterà? 

Sulla base delle informazioni disponibili, il CdA de Il Sole 24 Ore dovrebbe proporre all’Assemblea 

degli azionisti un’operazione di ripristino del capitale sociale e di rafforzamento patrimoniale per un 

importo fino a 70 milioni di euro. La discussione in merito avverrà nell’assemblea che sarà 

convocata per l'approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. 

L’aumento di capitale sarà aperto al mercato?  

Sembra una delle ipotesi che il CdA sta valutando. Il mandato dei saggi di Confindustria è quello di 

mantenere la maggioranza della società, ma non necessariamente l’attuale 67,5%. La questione 

sarà oggetto di discussione nell’ambito del Consiglio Generale di Confindustria. 

È previsto l’ingresso di nuovi soci industriali nell’azionariato? 

Non abbiamo informazioni in merito all’eventuale ingresso nel capitale della società di soci 

industriali. 

È in corso una trattativa per la rinegoziazione del debito con le banche creditrici?  

Non ne siamo a conoscenza. Una eventuale rinegoziazione del debito sarà valutata dal CdA della 

società nell’ambito delle operazioni di rafforzamento patrimoniale e finanziario. 

È all’orizzonte una rinegoziazione della scadenza del debito? 



Anche in questo caso riteniamo che la rinegoziazione della scadenza del debito dovrà essere 

valutata dal CdA nell’ambito delle operazioni di rafforzamento patrimoniale e finanziario. 

 

3. Nomine 
 

Per quale motivo l’ex amministratore delegato Gabriele Del Torchio non è stato confermato 

nella lista dei candidati al consiglio di amministrazione presentata da Confindustria 

all’assemblea del 14 novembre? 

Confindustria, nella persona del presidente Boccia, in sede di composizione delle liste per la 

nomina del nuovo CdA ha richiesto a Gabriele Del Torchio la disponibilità a restare nel CdA del 

Gruppo. Non avendo ricevuto alcun riscontro, Confindustria ha proposto altre figure. 

Del Torchio è stato dimesso da Confindustria? 

No, non c’era nessuna volontà di “dimettere” l’ex AD e la richiesta di disponibilità a rimanere fatta 

al dott. Del Torchio lo conferma.  

Più in generale si è contestata la possibilità per Confindustria di nominare o revocare gli 

amministratori, incluso l'amministratore cui il CdA abbia eventualmente attribuito deleghe, 

ritenendo che la revoca dell’AD competerebbe al solo Consiglio di Amministrazione. Si ricorda a 

questo proposito che la nomina e la revoca degli amministratori rientrano tra le prerogative 

riconosciute dal Codice Civile alla sola assemblea dei soci, mentre compete al CdA conferire o 

revocare le deleghe ad uno o più amministratori nominati dall’assemblea, ma non nominare o 

revocare gli amministratori.  

 

4. Governance 

 
Per quale motivo Confindustria ha richiesto al precedente CdA la preventiva disponibilità a 

rimettere il proprio mandato su richiesta del socio di maggioranza, provocando le 

dimissioni di alcuni membri, tra cui l’ex presidente Giorgio Squinzi?  

Confindustria, nell’interesse della società, ha semplicemente preso atto della disponibilità 

preventiva dei consiglieri a rimettere il proprio mandato per l’ipotesi in cui si fossero verificate le 

condizioni di un aumento di capitale e per agevolare l’eventuale ingresso di nuovi soci nella stessa 

società, come avviene in molte altre società in simili circostanze, per evidenti ragioni di correttezza 

nei confronti dei nuovi azionisti. La scelta di alcuni consiglieri di amministrazione di dimettersi non 

può che essere considerata una loro autonoma iniziativa non condivisa nè in alcun modo 

sollecitata da Confindustria. 

 

5. Conflitti di interesse 

 
Luigi Abete è nel CdA da quando il Gruppo 24 Ore è quotato. Abete è tra l’altro 

amministratore delegato dell’agenzia di stampa Askanews Spa, di proprietà della società 

Abete Spa. Tra le attività del Gruppo c’è l’agenzia di stampa Radiocor. C’è un conflitto di 

interesse tra le attività di Abete come imprenditore e la sua presenza nel consiglio di 

amministrazione del Sole 24 ore? 

Luigi Abete è un autorevole esponente di Confindustria che può vantare una grande esperienza 

nella finanza e nel mondo associativo. Ha fatto parte di numerosi consigli di amministrazione e la 



sua presenza nel CdA del Gruppo 24 Ore è dovuta esclusivamente alle sue competenze 

manageriali. 

Quanto ai possibili conflitti di interesse, la legge prevede numerosi presidi perché eventuali 

operazioni in cui rilevino interessi degli amministratori vengano trattate nella maniera più corretta e 

trasparente. 

L’azienda Arti Grafiche Boccia Spa, di proprietà di Vincenzo Boccia, ha dichiarato che tra i 

principali clienti c’è Il Sole 24 Ore. Quali sono i rapporti contrattuali ed economici in essere 

tra le due società? Questi rapporti non determinano un conflitto d’interesse per il 

presidente di Confindustria? 

Nell’ottica di evitare anche un ipotetico rischio di conflitto di interesse per il presidente di 

Confindustria, Vincenzo Boccia, l’Arti Grafiche Boccia Spa ha deciso dall’inizio del 2016 di non 

procedere più con la stampa dell’unica rivista del Gruppo che aveva in affidamento, “L’Impresa”. 

Vale comunque la pena precisare che tale rapporto commerciale non era di alcun sostanziale 

rilievo per l’azienda che fa capo al Presidente Boccia. 

 

6. Inchieste Giudiziarie 
 

Ritenete che Confindustria sia responsabile dell’operato relativo alla gestione precedente, 

che ha “gonfiato” i dati sulla diffusione del giornale? Sarà fatta un’azione di responsabilità 

nei confronti degli ex vertici che oggi sono indagati per falso in bilancio? 

Confindustria, in quanto azionista del Sole 24 Ore, non è evidentemente in alcun modo 

responsabile della condotta dei manager che si sono susseguiti nel corso del tempo alla guida del 

Gruppo. Ribadendo piena fiducia nei confronti dell’operato dell’autorità di vigilanza e della 

magistratura, Confindustria si riserva di valutare le risultanze degli accertamenti in corso anche ai 

fini di eventuali azioni di responsabilità. 

Secondo ricostruzioni giornalistiche, i problemi economici e patrimoniali del Gruppo erano 

già gravi nel momento in cui Benedini ne assumeva la presidenza e mentre Treu veniva 

riconfermata amministratore delegato. Per quale motivo Confindustria, socio di 

maggioranza e rappresentato nel CdA, non ha proposto misure di risanamento del bilancio 

già da allora? 

I membri del CdA del Sole 24 Ore indicati da Confindustria si sono sempre attivamente adoperati 

per garantire la continuità operativa e l’autonomia editoriale della Società, agendo sempre 

nell’interesse della stessa sulla base delle informazioni disponibili. Le indagini sono comunque in 

corso e, ove dovessero emergere responsabilità rispetto alla situazione economica del Gruppo, 

Confindustria valuterà le iniziative da assumere. 

  

7. Copie multiple 
 

Di Source Ltd., creata nel novembre 2012, non sembra avere una storia né alcuna 

esperienza precedente nel marketing di testate giornalistiche. Su quali basi è stata 

selezionata per la vendita degli abbonamenti digitali del Sole 24 Ore? 

Queste decisioni sono state prese dal precedente management. Confindustria non ne è mai stata 

in alcun modo informata, né ne è venuta a conoscenza. Ci sono delle indagini in corso e siamo 

sicuri che la magistratura chiarirà tutti gli aspetti legati a questa vicenda. 

Commento [c1]: Domanda posta a 
Boccia durante l’intervista con la 
giornalista di Report. La risposta 
sintetizza quanto detto dal presidente. 



È vero che il Gruppo 24 Ore ha finanziato la costituzione di Di Source per poi, dopo qualche 

giorno, diventarne cliente per la vendita delle copie digitali? 

Non ne siamo a conoscenza. Ci sono comunque delle indagini in corso e siamo sicuri che la 

magistratura chiarirà tutti gli aspetti legati a questa vicenda. 

Esistono dei rapporti economici tra il Gruppo 24 Ore e Jordan Group, società legata alla Di 

Source? 

Non mi risulta. In ogni caso, ci sono delle indagini in corso e siamo sicuri che la magistratura 

chiarirà tutti gli aspetti legati alla vicenda relativa alla Di Source. 

 

8. Direzione delle testate 
 

Secondo ricostruzioni giornalistiche, il direttore del Sole 24 Ore Roberto Napolitano 

avrebbe giovato di rimborsi spese superiori a 500mila euro, di costi di rappresentanza 

elevati, di fatture di lavanderia privata a carico del giornale, di un parco auto a disposizione 

e di ricevimenti privati spesati come aziendali. Queste voci corrispondono a verità? Perché 

non è mai stato richiesto un audit al riguardo interno all’azienda? 

Ci sono delle indagini in corso e siamo sicuri che la magistratura chiarirà tutti gli aspetti legati a 

questa vicenda. Restiamo fedeli al concetto di garantismo e confidiamo che l’ex direttore 

Napoletano possa far emergere la sua estraneità ai fatti contestati. 

 

 
Corrisponde a verità il fatto che nelle riunioni di redazione del Sole 24 Ore, l’ex direttore 

Roberto Napoletano riferisse ai presenti “se cado io, cade anche Boccia”? Se sì, per quale 

motivo? 

Non siamo a conoscenza di quanto riferito dall’ex direttore nel corso delle riunioni di redazione.  

Commento [c2]: Tema emerso 
nell’anticipazione del servizio, andata 
in onda il 17 aprile. Inoltre, la 
domanda è stata posta in sede di 
Assemblea degli azionisti del 22 
dicembre 2016. 

Commento [c3]: Tema emerso 
nell’anticipazione del servizio, andata 
in onda il 17 aprile. 


